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‘Torino, 24 ottobre .... 
L'EQUILIBRIO EUROPEO 

Non .bisogna.. trascorrere. troppo legger- 
mente'a dir male di quanto: la'sapienza dei 
secoli ha pur considerato come la basé del 
diritto europeo, il palladio: delle pacifiche 
relazioni fraci warti statî ; mia-non: ‘sarà di- 
fetto di'riverenza Îl far osservare chie’ ap: 
punto col mutare: dei secoli debbono mutare 
anche questi ‘prineipii dei quali si è fatta 
troppo, difficile l'applicazione, L' equilibrio 
resterà del pari, perchè senza di ;esso. non 
è possibile l'armonia; che ‘nel mondo’ fisico 
e nel mondo morale è necessità per esistere; 
ma converrà farlo scaturire da altre fonti che 
non sienò quelle da cui sinora lo attinsero i 
diplomatici. 

Quando sentiamo i più riputati: pubblicisti 
austriaci discutere sevil gabinetto di Vien- 
na debba accedere alla deliberazione con 
gui l'Inghilterra. si spogliò del . protettorato 
sulleJsole Jonie‘o'se piuttosto non debba iut- 
pèditla, perchè quanido Corfù sia in mano dei 
greci e questi siano amici del regno.d’Italia, 
la potenza marittima austriaca nell'Adriatico 
resterebbe soffocata dietro la linea militare 
cho fra Ancona e Corfù potrebbe essere sta- 
bilità; siamv tratti a' giudicare che il princi- 
pio dell'equilibrio invocato dall’Austiia non 
è più confacente colle, necessità dei tempi 
presenti: Fu giorno avventurato per la Gre- 
cia quello in ui l'Inghilterra, contro la quale 
in-nessun. tempo avrebbe, potuto lottare, si 
porsuase a restituire»volontariamente le sette 
isole, e non dovrebbe fruirne perchè ciò, in 
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alcune contingenze, può, far ombra all'Au- | 


stria? 

L'Austria. vorrebbe impedire la fortuna 
della Grecia, non. perchè questa possa giun- 
gore un giorno ad essere. una minaccia per 
Joi; ma portò unendosi all'Italia potrebbe 
un bel giorno, metterla: nella, condiziono in 


cui si trovò la Russia nel Mar Nero quando 


_—_ —— 


sì combatteva Ja guerra di Criméa. Ma chi | 


obbliga l'Austria a minacciare alla sua vola 
la Grecia ‘e l’Italia insiome per farsene due 
nemiche? A A sapa LS sian È 
Noi crediamo del..resto che tulta questa 
opposizione un po' strana che adesso si ma- 
nifesta nei, fogli viednesi contro la prospera 
sorte. della Grecia male. si giustifichi. col 
principio dell'equilibrio europeo, ma piut- 
tosto sia rivolta, a persuadere la Camera 
dei deputati ad acconsentire il, bilancio della 
marina contro ‘euî sorsero gravi obbiezioni, 
I governo dimandò di spendere sette 


il paviglio di guerra. La Commissione del 
Consiglio dell'impero propose di ridurre di 
un quartò” circa quella somma, adducendo 
per ragione che non éssendo possibile per 
l’Austria avere, nell’Adriatico, una forza, na- 
vale uguale a quella dell’Italia, tornava inu- 

+ tile questo aumento della marina conside- 
rato come ‘una forza nè offensiva, nè dilen- 
Siva, mentre, por l'offesa doveasi fondare 
ogni speranza nell'esercito, per la. difesa 
nelle coste ben munite. 

L'Ost Deutsche Post, giornale governativo, 
como veramente più 0 meno lo sono tutti 
a Vienna, saltò în campo colla possibile 
lega italo-greca 6 commovero così il patrio- 
tismo-dei deputati. Ma pare a moi che ssi 
alibia passato il segno în quanto che, se la 
‘ohbiezione allo, spendere nasce dalla per- 
‘suasiono di non’ poter validamente resistere 
allo ‘sole ‘forze marittime'del regno d'Italia, 
questa ‘inutilità ' sarà fatta ancora più evi- 


1, 


La 


masse le sue azion 
quantanqu 
pronta ed 


‘’ DISCORSO DEL PRINGIPE'CZARTORISKI 


Diamo il discorso; segnalato. dal; telegrafo, 
detto’ dal priricipe Czartoriski nel meeting com: 
votato ‘a. Londrail 21 dal Comitato dell'unione 
nazionalé per l'indipendenza della Polonia : 

Signori. Trovandomi da pochi giorni in Inghil= 
terra, credetti, di mio dovere ,e ad 
mio sommo. gradimento il. recarmi all 
convocata dal Comitato dell’ unione nazionale per 
ad esprimere a Voi 
ed al .vostro presidente, il devoto ed intelligente 
amico e campione del mio paese già da tanti aninì, 
la mia propria, riconoscenza, e quella del governò 
nazionale, . per l' amore ardente e fecondo verso 
la nostro causa , di cui deste prova nello istituire 
cotesta Unione. Nel mentre ‘io ve né ringrazio 
doppiamente, non ho alcuna esitan 


l'indipendenza. della. Polonia, 


per la. mia patria, 6 ad affermare 


all'Europa 
Così 


tenuto dietro alla sua condo! 


dis \ 
dente quando si supponga che Yitalia, oltre 
delle. sue, possa, far asségnamentòo anche 
sulle forze d'un altro alleato. 


— TTT 


za ad invocare 
col più giusto 
orgoglio. che noi meritiamo i vostri migliori ser- 
vigi, La nostra causa, checchè ne dicano e ne pen- 
sino le orti, i gabinetti e i diplomatici , è pur 
sempre la vostra propria causa, la causa dell’ or- 
dine e.della (civiltà , di tutto quanto v' ha di più 
pregevole nelle istituzioni e nei principii dell'O: 
cidente. La Polonia è in ‘arme per la riventica- 
zione de'suoi diritti inalienabili, i di 
la storia e, si aggiungere, i servigi da lei resi 
: la cristianità, le hanno conferiti, 
falti diritti vogliono dire libertà individuale, 
eguaglianza politica e religiosa innanzi alla legge, 
giustizia eguale per tutte le classi della popola- 
zione, pei polacchi di tutte le religioni ed opinioni, 
libertà di commercio, rispetto, per î diritti di pro- 
prietà, e, nelle nostre relazioni colle altre nazioni, 
rispetto di quei diritti che noi reclamiamo per noi 
stessi, Tali sono i principii, de’ quali il governo 
nazionale si è dichiarato rappresentante; 
dinepo rammentare ad alcuno, po 
li 


ritti che Dio, 


r poco ch'egli abbia 
, © tanto meno a 
voi, 0, signori, quanto rigorosamente esso comfor= 
i a’ suoi principi. Per tal guisa, 
lè anonimo, esso diventò potente ed ottenne 
universale obbedienza, come espressione 
delle aspirazioni ge! paese ; ©, wppumv w-7-1% è 
rappresenta l’idea del diritto © della giustizia, l'op- 
pressore, malgrado il suo brutale potére, Sì sforza 
indarno di distruggerlo. Questi, o signori , sono 
falli che non si possono, facilmente conciliare colle 
asserzioni dei nostri nemici e dei loro 
— pochi, debbo dirlo con gratitudine—ih Toghilterra, 


rivocanti in dubbio la conformità della 


governo nazionale coi principii a cui soltanto esso 
deve la propria esistenza, e ch'egli altamente pro- 
clamò in faccia al mondo, Non avendo dalla loro 
parto nè diritto, nè lealtà, essi ricorsero a perfide 
cialmente alle più proprie a trarre 
în errore l'opinione popalare in Inghilterra. L'as- 
serzione che la nostra lotta per l'indipendenza non 
va esente d'un tal quale calore oltramontano, è 
“avidentemente unà manovra di siffatto genere. 
Gli è facile il ravvisare lo scopo di una tale in- 
sinuazione, I nostri nemici ben sanno, nulla stare 
iù a cpore al popolo inglese — e, credo, è buon 
Riritto — gho la libertà religiosa, 1 più nobili figli 
dell’Inghiljerra versarono il loro sangue 
rezioso tesoro. Diffamare la causa polacca sotto 
questo aspetto, 6 rappresentare la nostra lotta per 
la libertà nazionale, politica e rg 
di religione, parve il più scaltro | 
Fortupatamente le loro asserzioni Yennero meno in 
. faccia al sano giudizio della pubblica opinione. Il 
milioni di fiorini all’ incirca per aumentare | popolo inglese non ricevelte sfnora veruna lagnanza 
al governò nazionale 
la religione cattolica. 
D'altra parte, esso ricorda ancora il recente cru- 
dei rappresentanti spirituali 
e temporali delle comunioni protestante ed israeli- 
lica di Varsavia, per ordine dell 
vitiche,, Giammai .il porse inglese nop udì di pro- 
dai polacchi; ma ben sa, che 
cinque milioni di polacchi furono costretti’ dallo 
czar Nieolò con ogni sorta di tortura corporale e 
intellettuale ad entrare nella così detta chiesa or- 
todossa greco-russa. Da ultimo, è noto come quallo 
stesso popolo, il quale în Taghilterra osa parlare 


insippazioni, $ 


di persecuzione per 9 
da’ polacchi non professanti 


dele imprigionamento 


solilismo esercitato 


parte. del 


ligiosa, come guerra 
egli stratagemmi. 


le autorità mosco- 


di Jibertà religiosa, in patria mantiene 


un barbaro deareto che infligge le più 
nalitò .a quelli che abbandonano la fede greco- 
russa, e costringe i parenti delle diverse religioni 
ad allevare i doro figli nella chiesa ortodossa. 
rno a queste 


goori, non tratteniamoci più oltre int! 


accuse, nelle quali 


è difficile. dire È 
duo più commova ed offenda — Ja insussistenza 
dell'asserzione 0 l’audacia con cui viene messa in 
nanzi, Speriamo piuttosto che queste brevi consi: | chiesa di Francia, € che la travisava ‘agli 0c- 
derazioni, e l'appello a fitti inpegabili, basteranno D) 4 ag, RO 

a disingapnare coloro che in huaria folle. accetta? 


ono le assartive .de' nostri nemici. 
Che se mai tultavia avesse a sorge 


cun dubbio rispetto alle condizioni 


te in voi al- 


SI PUBBLICA TUTTI F'GIORNI 
Domeniche 


principii” 


di Pio Il. 


cosa. ap 


come Carlo 
un editto ecclesiastico non ammesso da verun 
I 


concilio generale, niè da verun: papa ; editto, 
{ che imprimeva 


| hi delle altre chiese; che distruggeya l'a 
rità gerarchica. e costituiva 3 laici. giudici del 
clero; cli -da.squel Lempo, in poi Ja podestà 


Polonia, în tal èaso vi pregherei 
attenzione i 
vérno nazionale; specialmente quello del 15 agosto 
| traseprso ‘nel quale troyeréis. tutte le circostanze 
aito a confermare all'intulto l'adesione delle vostre 
| simpatie. Mi sia lecito aggiungere poche parale in” 
| torno ai pagsani polacchi.: lo, penso :sarà ammesso 
da «ognuno chè, per quanto le'circostanze e le più 
i impudenti alterazioni del' vero stato delle cose pos- 
| sano. fino, a, un certo punta impedire ‘0, modificare 
| l’interess®imento 
la insaitezione; ‘ib modo con cui essi vennero Wal- 
tati dal-governo ‘nazionale; fu «appieno, conforme ai 
‘rappresenta. «ue i16l ° 
Fino dal bel principio dell’insurrezione esso. pro» 
claffid'una misura che il governo russo mai non. pre» 
se, nè immaginò pure— la guarentigia: a favore dei 
paesani, non' soltanto della terra ch'essi lavorano, 
ia ‘benanco di diritti eguali:a.quelli della rima 
nente popolazione. ) 
Chei paesani non abbiano alcuna lagnanza da fare 
al governo nazionale, e che anzi, per lo contrario, 
mostrinsi sovente aori partigiani della causa nazio- 
zionale, lo prova il fatto che in tutte le operazioni 
politiche, mon meno che sui. campi: di ‘battaglia 
della Polonia, essi furono‘ yisti. combattere | © mor 
rire in numero considerevole allato. ai nobili, preti 
ed artefici, per la libertà della patria comuna, Nesr 
sun’ dubbio! che il'numero: ‘dei paesani che eam- 
battono: nelle schiere degli: ‘insorti. crescerebhe.. a 
un'tratto, a ‘gran pezza, se. il governa nazionale 
fosse ‘in grado ‘di: fornire: :I6ro. armi. Nè è 
vero, che una insurrezione la: quale dara da nove 
mesi in presenza: di numerose iruppa moscovite 
in' Polonia, non si sarebbe : potuta soslenere senza 
l'appoggio di 
con queste poche parole destinate a corroborare gli 
scritti e l’eloquente indirizzo del. vostro. -s1es50, pres 
sidente, ‘io ‘affido, nel più» alto sentimento di grati; 
tudine, la-causa della mia patria — al vostro ap* 
poggio e patrocinio nella libera! e potente  Joghil- 
terra; Noi non chiediamo dalla! vostra nobile par 
tria) se non ciò che sinceramente crediamo essere 
il minimo: di/quanto ;l'onofe, la buona fede, e il ri 
guardo doyuto' al proprio: interesse, carattere e cone 
sistenza, ed ogoi principio di giustizia. la. costrin= 
gono ad accordarci — vale a dire la revoca della 
sua sanzione del dominio russo sul nostro paese , 
e la ricognizione. dei. nostri diritti di belligeranti. 
In nome della sto 
surasgecolare, oppressione e patimenti, della nostra 


sente lotta e-nelle anteriori, noi 3nxdGi 
(utta la vostra ‘simpatia ed appoggio morale, se 


LOTTE.TRA-LA FRANCIA. ED IL PAPÀ 


A papa Eugenio IV succedettero Niceolò V, 
Callisto HI, e. nol.27 di, agosto 1458" Erica 
Silvio. Picco a 
“manzo che porta per titolo Euriale e. Luerezia, 
già vescovo di Siena, il quale prese.ìl. nome 


Il Piccolomini ‘che; stato referendario; poi 
cancelliere del concilio di Basilea; ‘aveva nei 
PEiloi Scritti: lodata ‘ed ‘esaltata Ja i 
sanzione, decretata nel 1433 a Bourges, dive- 
"nuto egli papa, nent'apni dopo, e collocato per- 
"ciò dal lato degli interessi opposti, cominciò 
a vedere di .muab occhio la diyozione che, i 
francesi le :professavano, e a non tralasciare 
occasione di biasimarla. 

Ppperò in occasione dell'assemblea ‘di Man- 
tova convocata da esso "per concertare guerra 
ai lurehi, essendosi gli ambasciatori francesi 
amaramente querelati perchè la Santa Sede 
avesse accordata. l'investitura 
Napoli ad un bastardo della casa di Aragona 
anzichè riconòscerevì diritti di Renato d'An- 


tica l'atto più Jjogiuriosa che £0s58_ Rai stato 
fatto all'autorità 


a ; i a leggere con 
pubblici documenti dati fuori dal go: 


a à 


liche. Î 
dei paesani di certî distretti per 


gli‘arcivestovi 
rsino sull’ a 


tati 1 concili 


padrone, come 


meno | tanta 


tutta «la popolazione; rurale. Signori, 


stati ‘cristiani; 


eo dei 


Fimioti," 


del nostro passato, della no- Sione. 


Rella pro- 


(V. num. 278) 


cardinalizia 
matica sanzion 


lomini,.. l'autore. del. galante ro- 


nella ‘contesa 
fa' difficile a 
sità"dî guadag 
rammatica 
Aggiubgeva 


del regno di 


pontificia. Soggiunse essere 
credibile che un principe religioso 
Vii avesse pubblicato e soskenesse 
i più 
una vergognosa macchia alla 


auto: 


mento” di Parigi 
stizia ‘alle parti, qualunque esse: si: 
senza ' vetun' rigàardo ‘alla ‘ loro debaletza 0 
alla lorò possanza , e senz’ altro ‘esame ‘che 
diritti; che questo celebre tribunale 
omservava ‘intatta quella riputazione ‘ed inte- 
ità' che l'era acquistata ‘fin ‘dai’ tempi "più 
in cui tanti 
a’ softomettere le Toro questioni alla sua deti- 


nè 

sà di Tenere una cogid 
tutto opposta ‘anche negli affari di ‘governò, 
Pio JI nominò il vescovo d’Àfràs; ché godeva 
in sommo grado la benevolenza del re, a suo 
legato in Francia; lusingandolo della porpora 

riuscisse a far apelirele pram- 
é. Ladoyico desi 


"8 ché si studia 


samenté che il papa è ) 
Ferdinando d'Aragopa ‘cofitro' Renato d'Angiò 
egato di p 
persia 


colle violenze disponesserò aloro 


sto ngn potrebbero a meno [ 

rt Poi chiù elanti sostegni del trono. 
Jre, che vedendo anche nella pra vatica 
sanzione un'opera paterna, 1 linava a disprez- 
zarla, sì, mostrò, persuaso della giustezza \di 
quelle osserwazioni,; © decretò | 
lizione. L'allegrezza me fu 


afigitalm. ak Tolatam fo ino! - 


1863 dei ire N. 294 è 
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vasi in Francia che dietro ‘il ‘consenso della 
autorità Secolare; che al pontefice romano, la 
cui' giurisdizione ' non ‘è neppure litnitata .dal- 
l'oceano; non vi rimaneya ‘altra autorità fuor 
chè quella ‘che ‘piaceva consentirgli all parla- 
mentò di Parigi; il' quale: benespesso. a veva 
poi anche V’ardimento div esaminar- le bolle .e 
di voler' colpire ‘di nullità le censure vapostò- 


ib « 


Risposero con dignità i ministri'di Francia, 
non essere la’ prammatica che una craécolta 
dei decreti ‘di Basilea! fatta «dai: vescovi è da- 


del regno; 


che: appoggiavasi 
dei A f 


e. vr 
îovanini XXUI, Martino Pipa Perrero ft 
me quelli ‘ì quali avevano’ ' loro*tomo' rispet- 
generali di Pisa ; di ‘Costanza, 
dî Basilea, quest’ultimo sino alla’ sessione vi- 
gesimasesto i che la ‘prammafica' riconosceva 
nel capo della chiesa‘tutti'i dirittivehe ‘gli at- 
tribuiscono gli antichi‘ canoni; dirittà ‘però che 
non famo Sicuramente del papa un'‘dlispotico 


ora si vorrebbe! che cotali di- 


fitti èrano ‘sempre rispettati nel regno; chie 
riguardo al parlamento sul quale Suà ‘Santità 
aveva promuiziate o 
doveva riconoscere esserè desso un corpo illu- 
stre ' composto 
magistrat 
ben lungî ‘dall’ attentare ‘all'autorità /1 
della Santa Sede, èra anzi sommamen 
alla' conservazione 
Stono nella chiesa ; che sarebbe a desiderarsi 


espressioni’ ‘così | pungenti) 


dei parì ‘di Francia è di'ot- 
î del'merito più distinto; che 
;ittima 
utile 
di tutti i diritti ehe ési- 


l'esisténiza ‘di ‘un simile ‘tribunale in' tatti gli 


che ‘in «ogni tempo il parla- 
aveva amministrata ‘esatta giu 
osso, 


principi stranieri venivano 


‘fl papa si, mostri alquanto offeso di queste 
più opportuliò Spigno; quipdi aspettò un tempo 


Salito infatti sul trono Ladovico XII, spin 
a 


dre 
del 


i’ rispettato sui 


eràvaimblen- 
cessasse dal ‘proteggere 
el regno ùi Napoli, epperò non 
ga rsuaderigli la neces- 
io del pontefice e che 


jl mefgo più sicuro  sdrebbe "la soppressione 
di ‘quel palermo editto. no 

‘Agi va destramente l'ambizioso e furbo 
vescovo, che la distipliva écclestastica ‘atabi- 
lita dalla prammatica’ lasciava lè elezioni più 
importanti nelle mani di 
dazie; risultare 
în ogni vescovado in ©u 
feudali e davano la Ti ttant 
sovranotti,, sia colle loro" premure, sfa' ‘imclie 

plenze di: talent 


f 


d ciò, che în di 


d delle 


;ò, della: schiatta augusta di S. luigi, a | BOS | È. ACQUIgiei Pia 
Agg corona, Pio II, con una logica ‘tutta Sede nel ‘ie delta” chi E! pc pedirr 
QU” pai pritpi viepoi; marvi |} STD PERO Pehc f- 
gliarsi che la Francia aspettasse dalla ‘chiesa vassalli presso 1 sommo pa dI Bahia 
romana un vantaggio così grande, mentre 0- segue sareb uni viemagi eni Bu 
stinavasi a sostenere nella sanzione pramma- le sue domande: dover anzi p 


sabp- 


Lat | 


; è RAI 
della spada spirituale più esercitar non pote: | cOme se 5! fosse giportata una strepitosa vit 


OE a ego II 


rono delle processioni  pel»corso: 
Si fecero fuochi di gioîa come 
il trionfo della curia Sui tentativi di Basilea 


pora è venne da una loggia. della .cancelleria 
apostolica lanciata al: popolo, una pergamena 
coltefitite'gli @iticoli della prammiatiea; perchè 
una turba di predisposti monelli la trascinasse 
nel fango-e quindi le bruciasse pubblicamente, 
come-fu eseguito. Jl-papa-lodò in pieno con- 
cistoro la risoluzione del re di Francia come 
d'azione più santa e al tempo stesso la più 
gloriosa che far potesse un principe cristiano, 
torte un'azione ithe; ’uguagliava a Costantino, 
‘a Teodosio, sa.\Carlomagno., Scrissegli di. poi 
-promettendogli che seconderebbe appieno i suoi 
‘desitleri:nella distribuzione delle grazie, eccle+ 


«sitstichie, (6.10 preverrebbe in «ogni. occasione , 


con tutti i possibili uffici, Sul fine della, let- 


terà lò esortava alla guerra. contro .gli. infe-, 


deli; conclusione generale ‘di tutte le. lettere 
pontificie di quel tempo; ma neppure. una 
‘parola di: favore pel;duca di Angiò, contro a 
quante aveva promesso .il, legato. 

indispettito, il re ;.di questo. silenzio. e ac+ 


tortosi di poi di essere stato dalla pontificia ' 


corte tratto: in inganno, colpito ancora dalle 
forti rimostranze .che gli fecero il parlamento 
eol’università, di Parigi, non si curò di far e- 
seguire la sua dichiarazione. Quindi la, pram- 
‘matica mella, maggior parte dei suoi capi, con- 
tinuò ancora ad essere la regola più. genera]- 
mefite seguita. L'articolo delle riserve benefi- 
ciali e, delle. (aspettative; era, quello che più 
d'ogni (altro interessava l'avidità dei. papi, 
elpersonalmente Pio ll, sotto icui si, erano 
straordinarinmente moltiplicate; e il re: le 
condannò .6 le annullò con un editto espresso. 
Dichiarò parimente: che. il. solo parlamento 
giudieherebbe della regalia, che i giudici, regii 
conoscerebbero rdi tutte le cause beneficiarie.; 
proscrisse. i diversi. raggravii pecuniarii intro- 
‘dotti rin | profitto «della .camera.apostolica, come 


il preteso rdiritto di spoglio alla. morte dei be- 
neficiati, la percezione della. metà. delle ren. 


dite dei benefizi!,giudicati imcompatibili (col 


quale pagamento Ji;papi .li dichiaravano..su- | 


bito compatibilissimi), e; tanto i. collettori pon- 
Vificii, quanto -i portatori di bolle di scomu- 


niche laociate contro l'eseguimento di tali re- 


gie:disposizioni | furono minacciati di, rigoro- 
‘sissime. pene se ‘comparissero nel regno. . 
‘lbacorte di..Roma che, quando si.tratta di 
sueciare @:di: pelare  quetamente ;i buoni cri- 
‘stiami..in: qualsiasi .parte...del mondo, mon si 
perde .,mai d'animo, approfittò poi ancora di 
altra «occasione per ritentare .le sue «prove ; ed 
il re, secondo le proprie circostanze politiche 
mostrossi «ancora, ora favorevole, ora contrario 
alla jprammatica sanzione; ma la resistenza 
dei anagistrati ‘portata sino frbtititatia penali 

» la ripugnanza di. tutta la nazione non 
variarono ;giammai, dimodochè. la revoca fatta 
da Lodovico XI non fu mai bene eseguita, 
imò timpoco, ricevuta in massima, e le cose 
rimasero su questo. piede fino ‘al 
Francesco primo. 


: ones 


Li 
IC) 


-tisla morte del ministro Billault:e le nomine+ 


acolle quali (sì cercò .di provvedere alla su 
inancanza per: difendere .il .governo dinnanzi 
nal: corpo, degislativo jed ,al..Senato offrono argo- 
mento; ad una strana controversia nei giornali 
francesi. Sì fa un, bilancio .dell’eloquenza .che 
ipuò schierare (dal. ;.suo . lato .il. governo e ii 
quella che potrà mettere in campo. l’.opposi- 
zione, essi vuol quasi dedurre la maggiore o 
«minore solidità del primo dal fatto che la dif- 
iiferenza.-fra i:lottatori, della parola sia piutto- 
sto.in favore dell’una che dell'altro. 
\Che.l'eloquenza abbia ad avere i.suoî di- 
rittixed ;i,suoi vantaggi , in un regime di li- 
bena. discussione, lo concediamo; ma il volere 
far scomparire addirittura la bontà o la tristizia 
vdella causa in se.stessa dietro, la valentia iegli 
avvocati,.ci sembra un po” eccessivo. ‘Una po- 
litica può sesser buona quantunque male difesa 
e più abilmente attaceata e le Camere legisla- 
tive come anche il pubblico, che attentamente 
lien, dietro, allo svolgimento dèi proprii affari, 
pareja moi.debbano far qualche cosa di me- 
glio che.nonssia il tributare delle corone ac- 
cademiche sa coloro che sanno recitare i più 
hei discorsi. 
I signori 'Thiers, Berryer e J. Favre, dicono 
i giornali, sono. oratori più eloquentivche non 
«siano di.signori; Rouher, Rouland e Chaix d'Est- 
“Ange:;; dunque, la politica’ imperiale avrà 
torto 


Questo, per esempio, ci par. troppo. La poli- 
tica dell’imperatore avrà anch’essa i suoi torti, 
perchè i governi, ‘al‘par‘degli uomini, peccano, 
‘e peccano molto ‘anche ‘se sono’ giusti, ‘come 
dlicono le sacre carte; ‘ma che “i rappresen- 
‘tanti delle ‘idee che dal'1815 “al ‘1880 ‘dal 
1830 al 1848, dal ‘1848 ‘finalmente a1'‘4951] 
ébbero campo ‘ti ‘manifestarsi “edi ‘essere’ tin 


TUR ef. ATE E n St 
toria suì nemici del cristianesimo. Si ordina- di 


regno, di” 


‘.8uardia nazionale di Terra di Lavoro ‘io ho udito 


‘nuta, ‘la sua ‘disciplina’ ‘e la ‘sua sveltezza hanno 
Strperato'tdi gran dunga; lamia:aspottazione, ‘Essa 


per. celebrare . giore di quella che ebbe altra volta la loro pre- 
' agire von ci sembra quasi ammissibile. 

il vescovo d’Arras.si ebbe la. desideratà por-?" 

( © peramento della Ffancia non è fatto: per sop- | 


Vi sono molti i quali sostengono ché il temé 


portare il regime di una libera discussione, 
così completamente libera come si pratica al- 
trove. I giornali che attribuiscono all’arte 0- 
tatoria, certamente assai pregevole, un peso 
sproporzionato all’importanza che veramente 
le spetta, giustificherebbero il sospetto chè 
noi vogliamo credere ingiurioso, perchè in 
fine dei conti un governo si affaticherebbe in- 
vano .a far camminare il paese nella via della 
prosperità, della giustizia, ; della potenza :. ei 
sarebbe ‘ugualmente ; condannato. quel. givrno 
in'cui trovasse riuniti contro di sè tre .o-quat- 
tro partigiani a ‘cui la natura e do studio «a- 
| Vessero largito e resa più feconda che. agli al- 
tri la vena' delle pubbliche atringhe. 


nn 


INSURREZIONE DEL CAUCASO 


L’insarrezione del Caucaso, scrive la: Gazzetta 
di Breslavia, diventa , ‘se ‘si ha a-prestar fede a 
notizie particolari degne di fede, .sémprè più mi- 
nacciosa»per la Russia, perchè questa non può fi- 
darsi ‘delle truppe, di:cni ella dispone colà.. Fedele 
al suo sistema, la Russia avea inviati al Caucaso 
alcuni reggimenti polacchi, comandati da ufficiali 
della medesima. nazionalità, perchè l’impiego di 
queste truppe le pareva pericoloso; se anche non 
impossibile ‘in Polonia. Questa misura riuscì. male 
alla ‘Russia; la diserzione si manifestò in massa 
nel suo esercito, ed i: circassi annoverano  oggidì 
nelle loro file ‘un gran numero di polacchi, ufficiali 
6 soldati, disertori dell'esercito russo, Si vuole 
persino ‘che il capo supremo della insurrezione non 
sia altri che un:polacco di nome Rowalewski, ex- 
ufficiale russo. 

La Rassia si wide adunque necessitata a richia- 
nare parecchi réggimenti dal Cancaso per fare 
che questi sostituissero , nell'interno dell'impero, i 
reggimenti della 10.2 divisione spediti in Polonia. 
| Anche' questa divisione conta : un gran:numero di 
polacchi nelle sue file, ‘e bisogna credere che la 
deficonza di truppe sia realmente (molto sentita, 
perchè Ja Russia siasi decisa ‘ad impiegare questa 
divisione ‘contro l'insurrezione polacca, Queste 
truppe sono destinate particolarmente a formare il 
corpo di osservazione che la Russia dispone lungo 
la frontiera. austriaca, rimpetto alla. Gallizia. ‘La 
supposizione che la Russia manchi realmente di 
truppe non ha nulla'di inverosimile; ed è anche 
giustificata dal «concentramento , giudicato. dalla 
Russia indispensabile, di truppe in Uerania ed in 
Bessarabia, dov'ella teme. una muova invasione di 
legioni polacche. 


|... NOTIZIE VARIE 
|. e6i ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 
ottobre contiene : 

1° Il decreto di riconvocazione ‘del’ Parlamento, 
,{Yedi Notizie politiche). 

22° Quattro decreti. d'interesse locale, 
28° Le seguenti disposizioni nel R. esercito : 
“Pianelli conte Giuseppe, luogotenente generale 
comandante la divisione militàre territoriale d’Ales- 
sandria, érasferto al comando della divisione mili- 
tare territoriale di Genova; 

Bixio cav. Nino, luogotenente generale a dispo- 
sizione del ministero della guerra , nominato ' co- 
mandante la divisione militare territoriale d’ Ales- 
sandria; 

Cadolino cav. Tito, colonnello comandante il 81 
reggimento »fanteria , nominato comandante la ‘bri- 
gaeta Siena, 
| 4° Una serie di disposizioni nel personale giu- 
diziario, e fra le altre Je seguenti: 

Avet conte Augusto, reggente l’ nfficio di proc. 
gen. del Re nella Corte d'appello d’Aquila, richia- 
mato al precedente suo posto di sost. proc. gen. 
' presso la ‘Corte d’appello di ‘Torino; 

Grimaldi ‘cav. Eugenio, id.-di Trani} id. di Na- 
poll ; 

Auriti Francesco, ‘sost. proc. gen, nella Corte 
diappello «di Torino, id. d’Aquila. 

5°.n decreto del ministro d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, che nomina una Commissione 
di liquidazione e di stralcio per l’ assestamento e 
liquidazione di ogni conto ‘che’ si riferisce ‘al ser- 
Vizio metrico anteriormente ‘alla promalgazione della 
legge metrica nelle provincie siciliane. 

Un supplimento contiene am. elenco di 44 pen- 
sioni. 

Viaggio dei RR. Principi. Un dispac- 
cio, in data’ del 22,.annunzia che da squadra italiana 
con.i.Principi è giunta nella mattina dì quel giorno 
a Gibilterra, reduce da Lisbona, e doveva’ ripartire 
la stessa sera. 

nl Principo Umberto. Leggiamo’ nél- 
l’Italia, di Napoli, del'21 : 

Sappiamo che (S. ‘A.'îl principe Umberto , finita 
la rivista della guardia ‘nazionale’ della provincia 
di Caserta, fece venire. a sè .in «sul. palazzo della 
Reggia tutti;gli uffiziali superiori .di quella guar- 
«dia mazionale, »e dopo.essersi.con loro congratulato, 
disse presso a poco Je seguenti parole : — « Della 


CRE 


sempre a dire buone novelle, ma non credetti mai 
©h'ella fosse quale io oggi l'ho veduta, La sua te- 


cati vengano colla ‘sota forza ‘della feltorita 
«di..tre.giornie».a,metterlain accusa e. farla. giudicare peg- 


TISCEFRE Hi, 
fa grande onore alla vostra provincia. Proseguite, 
adunque, nella buona via ed il paese ve ne sarà 
grato. » ceco 
Ci viene inoltre assicurato che avendo il Prin- 


di entrare nella vita della società napoletana, non 
altrimenti di quel che ha fatto a Milano , ond’ è 
che i milanesi gli si strinsefto con incredibile af- 
fetto. Più che il fastigio pomposo, il Principé ama 
le amichevoli radunanze e starebbe volontieri in 
mezzo al popolo. Quindi è che la notizia a noi per- 
Venùuta di alcune conversazioni amichevoli più che 


afliziali, le quali si comincerebbero a tenere a corte, 


ci pare molto credibile. 


MM generale Brignone. Si legge nell’/- 
talia militare del 24: 


tipe divisato di dimorare in Napoli, egli amerébbe ; 


La banda Carnso, forte -di 40 cavalli, -recavasi 
il 17 dell’andante alla masseria Bucci situata a 
© Torremaggiore, di proprietà del sig. Pertosa Luigi, 

e vi uccideva-24 buoi. nici. 

Accorsa una colonna di truppa composta di ca- 
Tabinieri, di fanteria, di cavalleria e di gnardie 
nazionali.che si trovavano in quei dintorni.a. per- 
lustrare, alla loro vista. ibriganti si salvarono fag- 
gendo verso il luogo detto Coppe di Negro. 

Incontrati ivi da'warii distaccamenti usciti da 
S. Severo. e da S. Paolo, erano attaccati viva 

Nel combattimento rimaneva ferito leggermente 
un sottotenente dei lancieri di Aosta, due soldati 
dello stesso reggimento e due del 14° di linea, 

i Dei briganyi diversi furono i feriti che però po- 


Da. alcuni! giorni il generale.Briguone comincia a ‘ terono essere trasportati ia dai c gni , che 
scendere dalletto e reggersì colle stampelle, facendo |fuggendo ancora sì diressero verso Lucera. 
anche qualche passo nella camera. I medici sperano . 


‘za che neppur uno de’suoî soldati rimanesse ferito. 


che nella decorrenza dell’entrante novembré lillu- 
stre generale possa riuscire a surrogare le stam- 


pelle con due bastoni, e progredire così vieppiù | 


verso la guarigione; «che 
molti amici di lui. 

I nostri soldati. Nel gravissimo disastro 
toccato alla comune di Lemna sul.Lago idi Como, 
mancando un valido soccorso per disseppellire co- 
loro .ch’erano stati colti sotto la rovina delle case, 
e.salvare qualcuno se mai fosse possibile, si ado- 
perarono alcune compagnie di bersaglieri fra quelli 
stanziati a Como. Il municipio di quella città, a 
titolo di riconoscenza mandò 200 lire a que’ bravi 
soldati Ja cui operosità era stata da tutti ammirata, 
ma essi dichiararono di volerle lasciare a sollievo 
degli infelici abitanti di Lemna percossi da così 
grave sventura. 

Nuovo giornale. Riceviamo da Napoli il 
primo numero dell’Italia, nuovo giornale, diretto 
dall’on. De Sanctis e da noi annunziato. Gli man- 
diamo un fraterno saluto. 

Sequestro di giornali. La Nazione di 
Firenze del 23 annunzia che è stato sequestrato il 
suo numero 289. Pare che anche questo sequestro, 
come il precedente toccato alla Nazione, sia stato 
promosso dal rappresentante della Russia. L'articolo 
incriminato è una lettera del signor Ordega pub- 
blicata in quel giornale sugli ‘affari della Polonia. 

Suicidio, Leggiamo nella Gazzetta delle Ro- 
magne del 24: 

Ieri mattina verso le tre cessava di vivere in 
Bologna G. M. sottotenente nel R. esercito, per 
veleno volontariamente ingoiato poche ore prima. 
Corrono varie yoci sulla cagione di questo deplora- 
bile fatto; i più si accordano nell’ attribuirlo a di- 
sgusti amorosi! Ai primi sintomi del male accorsero 
i yicini, e non gli furono risparmiati i soccorsi 
dell’arte, ma ({uito fu inutile: Ja stricnina operò 
prontamente, e quella giovine vita si spense in 
mezzo ai più atroci dolori, Prima di avyelenarsi 
avrebbe scriito due lettere di addio agli amici e 
ai-parenti!.,.., 

Arresti. Leggiamo nol Pungolo di Napoli 

1: : 


pare già così tarda ai 


] mistero ond’era avvolto l’assassinamento sulla 
persona del conte Walleken è stato squarciato ieri. 
Chi ha ucciso quel vecchio è stato il di lui ser- 


|_itono, Ninni Iuntwy a auunydy 3 
colla moglie di costui, all’.oggetto di spproprizra! 
i danari che l’ucciso teneva presso di sè. 

Ci si assicura [che il colpevole, abbandonando 
ieri tutto il sistema fino allora tenuto ed architet- 
tato. coi suoi complici, abbia confessata la verità. 

La questura si è già impossessata di {utti î col- 


pevoli.ed.il danaro derubato venne pure sorpreso, 


in .casa della persona che l'aveva avuto in conse- 
gna, la quale sarebbe stata anch'essa arrestata. 

Questa prontezza uello, scoprire gli autori di nn 
così barbaro omicidio non ha d'uopo di Jodi, ba- 
stando il fatto stesso. 

Furto molla dogana di Napoli. Si 
legge nello stesso giornale: 

I giornali hanno. parlato di un farto di 48 mila 
lire avvenuto giorni sono nella cassa della dogana 
di Napoli. ' 

Ci si assicura a questo proposito che la cassa ,! 
in seguito alla praticata yerificazione, non presen 
tasse nè frattura nè lesione di sorta, e che in e- 
guale buono.stato si osservassero le finestre e la 
porta della cemera ove la cassa .sta collocata. 

Regolare denuncia venne già inoltrata al potere 
giudiziario ed intanto furono per misura ammini- 
strativa sospesi dal servizio il sig. Ferrari, cassiere, 
ed il commesso Oliva. 

Questo , dispiageyole avvenimento non sarebbe 
forse succeduto, se il direttore della dogana avesse 
usato maggior energia e più risolutezza nel com- 
battere gli abusi che da molto tempo si osserva- 
vano in quell’ amministrazione, abusi che furono 
già segnalati diverse volte da noi e da altri gior- 
nali. 

Brigantaggio. Ci scrivono da Isernia, in 
data. del 2 ottobre : 


un valoroso militare dell'esercito italiano, il signor 
Carlo Renzovich di Venezia. i : 

Essendo egli di scorta al procaccio e al corriere 
diretti a Campobasso, strada facendo: vide una nu- 
merosa comitiva di persone in distanza che si avan- 
zavano. Entrò in sospetto e, riunito il piccolo drap- 
pello di 23 soldati, accelerò il passo e si recò in- 
contro a quella comiliva che era la banda Caruso 
composta di 50 nomini. Si aprì il fuoco ed il Ren- 
zovich, gridando coraggio, corre alla taverna di 
S. Marco ed entrato in essa arrestò alcuni briganti 
ed: ordinò che fosse fatto un continuo fuoco. 

Il capo banda Caruso co'suoi cinquanta briganti, 
temendo che altra truppa si avanzasse, si decise a 
fuggire. 1l Renzoyich uscì dalla taverna e col sno 
drappello insegui la masnada fiachè il luogo gli 
parve opportuno. Procaccio e corriere rimasero silvi 
ed il Renzovich battè valorosamente i briganti sen- 


— Si legge nel Pungoto di Napoli del 21: © hi 


vet guardaporta 6 | 


Il 6° squadrone dei lancieri di Aosta li attaccava 
veg in ppt campagne e tal uccideva 5 uomini 
| catturando nel tempo stesso valli, . 

! Nonsifa LUPI fori perchè riuscivano 
« salvarsi col favore (delle loro cavalcature, ma 
devono essere stati iî un numero piuttosto consi- 
derevole, perchè i soldati avevano le .punte delle 
VAT perio 

druppa el sto scontro a subire Ja 
perdita di tre soldati. Me; ; E 

Verso-la sera .del -17.Ja detta banda trovavasi 
nel comune di Castelnuogo ed alla masseria detta 
Monachella uccidevano 13 contadini a colpì di ra- 
soîo per non far uso delle armi'da fuoco, onde alle 
volte dara Ja sveglia «alla truppa che doveva essere 
poco :distante, , 

Un matrimonio in Inghilterra. To- 
gliamo dal Morning Post i seguenti particolari di 
un ‘matrimonio ch’ebbe luogo il 7 corrente a Shi- 
plog Hall do Joghilierza di pui 

i sposi erano il r s, segretario 
Mafia di S. M. sritagnico; 1 altre ‘volte a 
Napoli e nipote dell'ora detunto lord, Normanby, 
ben noto per le sue ostili opinioni all'Italia, e miss 
Mundy, nipote a) celebre ammiraglio uel nome, 
l’amico di Garibaldi, e che ha'lasciato tanto grata 
persa sè e d'sggi co che i 
il hene di a imarlo sì a Pal he. a Na- 
poli durante a la ande epopea del 1860. 

Le nozze che eb rese nell'antico castello 
dalla sato della sposa con.tutto il curioso ce- 
rimoniale ancora in x bilterra, 
pes rate ez ni 


L nte l'alta posizione 
sociale che occupa le famiglia dello sposo’ nell’a- 
ristocrazia britannica. I È 

Il conte Maffei, 1° segretario della nostra Jegazione 
a Londra, prese parje alla cerimonia nuziale in qua- 
lità di testimonio per lo sposo, è dovette, come, tale 
| algran banchetto (che ebbe luogo nella sera, pronun- 


| ziare un discorso, e. prc il, «per gli sposi 
| nto l'antica” Sogi bia leali 


| tadino il quale, m o il brevé tempo che passò 
Piz | Mi entato; gig diego op] 
{l d'Albione, il suo ufficio in questo ‘idioma 

il fece sì feno ché È ie) quand'ebbe 
finito propose la sua salute ai convitati portando 
in seguito un brindisi al nostro amato Soyrano, al- 


l'Italia, a ibaldi. sd : 
uaar dai alzò nuovamente per 


N conte 
ringraziare l'adunanza di! una sì viva ‘prova di 
n.7 sggitapedo altnta parole calde ‘d’amor 
patrio urono accolte (con. vivissimi, usi 
anche dalla pari pil paia 
Questo fatto se fa l'elogio dellà posizione che oc- 
cupa il nostro giovane diplomatico: nell'alta; società 
inglese, prova pur anco che, i fory. non Log poi 
tutti dello stesso conio che, il defunto Jord Ner- 
palby e lord Henry Lennox di poco pesdita ricòr- 
anza. DISEBAACRI OTONI da; 
La felice coppia di cui abbiamo des le nozze 
trovasi UE, in Agip giri sr a cer- 
care nella’ dolcezza dellé' riostre sure tn ‘elima 
più adatto alla poesia. della duna {di migle che ngn 
lo sia la inclemente atmosfera della patria loro. 
, Bimonta di cavalli. — Una Commissio- 
ne, presieduta dal direttore generale delle mandrie 
dna onde tattgi sotiagni AL 
08) 1 ovembre C, gsito 
di Pier (presso Argontan- Arne) 196 di dello 
stesso meso, nello stopo di 'procederò ‘all'acquisto 
degli stalloni necessari perla rimonta degli stabi- 
limenti dello stato. : . 
L'Amministrazione non abbisognando per proprio 
conto che di un piccolo numero di cavalli, non vi 
ha dubbio che gli stranieri troveranno ancora, ee- 
me nel 1862, nelle due. rj nioni di eni trastasi, 
l'occasione di fare buoni ed utili acquisti. 
SECONDA ASCENSIONE DEL GIGANTE 
Togliamo dalla Nation del 28, la. seguento 


relazione del disastroso viaggio del Gigante, 
inviatagli dal suo collaboratore signor Eugenio 


Il.fatto che sto per narrarvi torna ad onore di ' d’Arnoulx che era'uno dei viaggiatori aerei : 


Carissimo Direttore, |‘ i 1% 
Ci sog veduti partire dente dal: campo, di 
Marte. Si Le la maestosa ascen- 
pr fel Giga di a gollovò fra gli applausi 
degli affollati spettatori. Ci si gridava da ogni parte: 
Buon viaggio! ” { i 
«:sn; Alle nove della sera eravamo ad Equerlines; 
passammo di sopra a Malines; verso la mezzinotte 
eravamo in Olanda. Non vi desoriverò ilcielo olo 
nuvole. Salimmo ad una grande altezza; ma poi 
fummo costretti a discendere vedere almeno in 
qual luogo ci trovassimo. Il cielo ne avea fatto di- 
ménticare la terra e fu impossibile conoscere in 
modo preciso dove fossimo. La nostra. situazione 
era critica. Sotto di noi, per quanto si stendeva 
la vista, stavano immense paludi : in lontananza 
udivamò i muggiti del mare. Gettammo uu po'di 


Annover, martedi 20 ottobre. 


.aavotra, risalimmo: e perdemmo di vista la terra, 


Qual notte! nessuno-di nei potè dermire,, come 


ttevole e'cpnyeniya corì 
‘ida Mi distendere. La! ussola, | elio T) 
iteviato,. indicava pila 


scendemmo di ‘nuovo. Ud’ immersa pianura ci stava 
Wente: veni. ; SER NALERA VE 


ran lago; là miconobbi la. 
Siingii,cho eravamo all'asiramità dall 
pensò a prender tetra; sventuratàmente soffiava 

un vento tantaoiimpetubgo,.sthie dn).pnchi ‘secondi le 
nostre ienormi .e pesantissime ancore si ruppero. La 
Valvola si era rinchiusa, ed il pallone che non po- 
teva, più 
Losa, i 

innalzavamo a ‘venti o trenta ‘mietri'per rica-. 
dere quindi. con, una sforza straordinaria: Poco a' 
pacosil pallone. cessò di sollevarsi .e la.navicella 
cadde sovra sun fianco. Allora ebbe principio una 
‘corsa’ furiosa; itùtto spariva dinpanzi.a noi; alberi, 
‘siopi, barriere: cadevano atterrati :dai nostri urti. 
Orta c'immergevamo-in ‘nn ‘lago , ora :traversavamo 
una torbiera dove il fango ci riempiva gli ‘occhi e 
la bocca. Co.n'era da impazzire. Ferma ! ‘ferma! 
gridavamo disperatamente al mostro che ci trasti. 
nava, Una strada ‘ferrata .ci .sta dinnanzi, un, 
convoglio,.alle nostre grida si arresta , ma noi ta- 
gliamo i fili ed atterriamo i pali telegrafici. Dopo 
alcuni istanti scopriamo ‘in lontananza una casa 
rossa — mi pare\ancora di vederla — il vento ci 
spingeva diritti contro di essa ,.cioè contra una 
morte sicura. Nessuno profferiva una parola. Cosa 
strana! delle nove persone che si -trovavano in 
quella, Aragile navicella e fra le_quali eravi pure 
una dopna — quelle possono alle quali rimane- 
Vano forse pochi momenti di vita, nessuna aveva 
piura. Le ‘bocche: erano mute, i volti tranquilli. 
Nadar teneva stretta a sè la moglie, coprendola col 
proprio corpo. Povera donna! pareva che ogni scossa 
dovesse sfracellaria. 

* Giulio Godard tentò allora e condusse a compi- 
mento un .atto di sublime eroismo ; s'arrampicò ai 
cordami, «le: scosse ‘de’quali erano tanto terribili 
che per tre volte mi cadde sul capo ; finalmeute'| 

giungere «fino alla corda della valvola ed a-:| 

“prir questa, ed ayendo così il gaz un'uscita, dimi- 
nuirono ile s608se, ma il pallone continuava a cor- 
rere con grande rapidità in linea orizzontale, 

Però <il globo andava sgonfiandosi , e se l’im-| 
mensa pianura che in quel momento percorrevamo | 
si ‘fosse ‘estesa’ ‘per qualche lega di più, eravamo ' 
salvi.. Quand’ ètco ci vediamo" dinanzi agli occhi | 
una ‘foresta; ‘convien saltare a terra a qualunque 
cosìo,, giacchè i.primi alberi che incontreremo sfra- 
celleranno la navicella. Ed infatti, sebbene una fe- ; 
rita..al ginocchio, mi facesse soffrire grandemente, 
saltai a terra e caddi col capo innanzi. Rimasi | 
stordito per un momento, poi mi rialzai. La navi- ' 
cella era già Inngi. Coll' aiuto d'un bastone m' in- | 
noltrai nella foresta, ‘è, fatti alcuni passi, udii un | 
gemito j Saint Félix ‘stava disteso a terra orribil- | 
mente sfigurato, Una.gran piaga gli copriva il volto, | 
aveva un braccio rotto , il petto ammaccato ed un 
piede Nepi: ta n 

da navicella era scomparsa, dopo aver” trayer- 
sato tag fiume. Vail a a Nadar staya .an- 
ch'egli ‘disteso al suolo con una gamba slogata ; 
sua moglie era. caduta nel fiume. Anche un altro : 
do' no compagni era ferito. Ci occupammo in-' 
nanzitutto di Saint Félix, di Nadar e di sua moglie. 

Volendo io recar soccorso. a quest'ultima, poco 
mancò che m'annegassi, giacchè caddi nell'acqua. 
Venni pescato 6 m'accorsi che quel bagno mi avea 


ovato. È i tutto 
St tori at tl ini accor 
aiuto. Fummo ooricati' sulla! paglia 
rozzo. lo era fi Ù 

mezzo A tutte quelle vicendi 
Mi sentii però umiliato quando,» di 
‘8a0cò di, paglia, rivolsi gli ogchi 
che nn Ri e, fo Tot lea: Cha 
si giunse ad .Hutem,nell’Annoyer. 

«Nello spazio di diecisette.ore avevamo percorse 
circa 250 legho..La nostra corsa infernale! ha di-; 
vorato ‘ano spazio di tre leghe. Ora che è termi: 
nata, frémo. Ma non importa, abbiamo fatto ‘un 
buon viaggio, e non avrei mai èreduto' che si po- 
tesse contemplare con tanta indifferenza la morte. 

Sono lieto di aver veduto tutté queste cose e più 
lieto ancora di potervele narrare. Questi alemanni 
fra i quali ci troviamo, sono buona gente e rice- 
| viamo -tuite Je cure che si possono trovare in que- 
sto piccolo paese..... vr mio. i 
Il nostro albergatore è il farmacista del vil- 
laggio. Egli ci dà'una zuppa alla cannella vera- 
mente «pessima. Questa mattinà Giùlio Gérard an- 
derà in traccia ‘di un ‘po’ di carne. Ho a mia 
disposizione tre serve ped cappelli color di canapa, 
grandi e robuste come, dragoni. ' Î 

P..S. I miei, compagni ed io siamo stati tra- 
rportati ad Annover..ll re ci ha inyiàto un ‘suo 
aiutante di.campo. Mi conforta il pensiero che a 
Parigi questa volta non si riderà alle nostre spalle. 
Abbiamo mantenute ad usura le nostre promesse. 

Vi stringo Ja mano 


8 


o sovra. 


Evaeniò D'Arwourx, 
Altre notizie recano che .i feriti sono in via 
di miglioramento. > 


CRONACA TORINESE 


1 nostri negozianti vanno a_gara a rendere più 
comodi @ più ‘splendidi i loro magazzini, e gene- 
talmente, per far questo, si giovano del mezzo ozio 
di questi mesi in cui i ricehi sono in villa, e scarso 
è.il numero dei. forestieri, L'anno-scorso parve che 


la gara--fosse in Doragrossa, e che l'esempio del \-Franoia le 


La: siessa cosa si è-veduta nelle botteghe da caffè. Il: 


sollevarsi incominciò una corsa’ vorti- ‘| "caffè 


«della città vediamo nuovi abhellimenti,.non. ostante 


| © Ci pare che si prtteibgro adoperare 


Pine se 


quelle Ns Pi 


Va i 
Jar chs ua Olio alperare gii alt dn. 
il gt psp i try della 


caffè di Veneziafa messo a huovo,e subito dopo face 
altrettanto .l’Alfieri, .e,pel tempo stesso'l’altro che 
agli ,sta quasi rimpetto,e.che non è più Dilei ma del-' 
l'Universo. Il caffè Perla si pulì tutto anch'esso, ed il ' 
Nazionale riacquisti antico Splendore avendo 
rinnovato i dipinti, Je dorature ‘e le stoffe. In que- 
sto caffè, come all’A/, 4 
posteriori a .chi vuol fumare, si redensero dal:famo : 
quelle .dinanzi, e .così.fu.tolto l’ostracismo che il 
sigaro aveva «dato salle, signore. Ora ;in. queste. sale? 
Ficomparisce «il bel sesso, ;che è .un ornamento .an- 
cora migliore delle  dorature .6 dei grandissimi 
specchi, 
Intanto falegnami, ‘muratori, pittori ed. indoratori 
lavorano ad ‘altre botteghe, edin:tutti.gli angoli 


il caro prezzo .delle pigioni. Un qualche giorno .di- 
«remo anche delle nuove .case, che.sorgono come :i 
funghi, con una rapidità maravigliosa: ma sarà 
una lunga litania, perchè il loro numero è gran- 
dissimo, ‘Sforturatamente la bellezza'non vi” prédo- 
mina! f BITS 

Oggi, domenica 25, alle ore 12 avrà Inogo,nella 
palestra della Socigtà ginnastica.torinese un saggio 
ginnastico, al Ton prendéranno: parte-tutti gli al- 
lievi del corso..normale .di ginnàstica”.che' sì sta 
compiendo. 

Questa .mattina.,un,muratore addetto aislayori.di 
costruzione della stazione dello stato, cadde «da. uno 
dei ponti d’impalcatura riportando ferite’ tarito 
sani che .spi DE giunto all'ospedale. 

n pochi giorni le i ie si ripetute in 
quella località, MER: ua 
maggiori 


cautele per prevenire. accidenti. 


—_ 


Pecesri denunsiati all’ Uficio dello Stato Civile 
dopo le ore A.pom. del: giorno 23 fino alle & del 
UA ottcbre 1863. n 


Braida Margherita, nata. Vassotti, d'annî;49, di | 


Sorravalle ; Laudi Angelo, id.,70, di Torino ; Po- 
lastri Antonio, id. 41, di Robiano, 
Più, 5 da_1 giorno ad ‘anni 6. 


TREO DI pe 
. ® . ® 
Notizie Politiche. 
La Gazzetta Ufficiale \ pubblica. «il reale 
decreto in data del 21 attobre che convoca 
il Senato e la Caméra dei deputati pel 
giorno ‘17 del mese di novembre 1863... ‘| 
Il présidentè del (Consiglio, la cui salute ris: 
chiede alcuni giorni diriposo; si:fermerà pro: 
babilmente a Bologna ancora» quattro o citiqué 
giorni. i | 


dl Giornale della Marina del:23 annunzia chela 


fregare litaliana» Fulminante si trova a' Monte- Ì 

do per la, pr i i interessi dei nostri 

onnazionali, “e > città gravemente mi- 
y dalle ; .comandate dal generale 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
Parigi, 22 ottobre. 

La situazione si disegna sempre più nel senso 
di uno scioglimento bellicoso. Le informazioni che 
ci pervengono dai diversi paesi interessati, come 
pure tutto ciò che qui traspira delle intenzioni del 
l'imperatore e dello stato dei negoziati diplomatici; 
concordano a presentare-la guerra siccome quella 
che dovrà" èssere l’ultima parola nella questione 
con la Russia. In una delle mie' ultime leliere io 
Vi hò \spiegato il sensibile cambiamento operatosi 
negli animi in Austria; ed la quelle indicazioni 
Dosso oggi aggiungervi altre informazioni. 

iLe ultime notizie. giunte da Vienna indicano, in 
modo da non dubitarne, come parlito preso per 
parte ‘della ‘Russia quello non solamente’ di non 
cedere, ma di recipitare anche la ‘guerra, 
dacchè si è perstasi che la speranza di nn pacifico 
accomodamento è definilivamente. deposta. © 

La Russia non fa un secreto di ‘tali sentimenti; 
lanlo meno poi che il suo governo.si vede soste- 
nuto nella sua impresa contro.la povera Polonia 
dall'opinione di tutfe'le ‘classi, come pure dal peso 
della massa delle popolazioni russe; — 
* Giammai, nemmeno all’epoca della sollevazione 
nazionale del 1812 contro la Francia, i sudditi si 
sono stretti con tanta unanimità e con tanto entur 


| siasmo intorno al loro ‘sovrano lo czar. L'odio \con- 


tro i polacchi ha raggiunto in Russia proporzioni 
incredibili. Tatti sospingono il governo alla guerra, 
ed i ‘contadini in tutte le provincie della Russia 
manifestano la loro impazienza di muovere contro 
i nemici del loro imperatore. 

Quando .il duca di Montebello stava per partire 
da Pietroburgo, partenza che venne procrastinata 
a cagione della malattia sopravyenuta alla duchessa, 
l’imperatore Alessandro dirasse all'ambasciatore di 
si parole: 


asciate ‘le cinque sale.| tenenti 


n ntizen 


lle popolazioni a.un limite estremo. 


signor Kattllopp, che del resto-è-uomo-di talento, 
predica la ‘guerra di sterminio; assumendo vcerte! 


Una cosa poi che in-Russia ,non.si. 

«Aiuta, tulté,le.mattine, centinaia di persone sappar- 
«alle. 

‘alla porta di 

ina. copia più presto. 

YUn'mio amico, testè arrivato /da «Mosca, mi as- 
ssicura .che, per poco che duri ancora questo slan- 
icio,.lo.czar potrà mettere in piedi un milione di 
combattenti. © 

AViénna non si 
sia, ‘e-l’Austria è inquieta, dopo 
veduto che «l’attenzione .della  Russia.si.ò riv: 
ca imavpipazianie alla-Turchia ed ai confini:della 
Gallizia. 4 
"Le relazioni fra i gabinetti ‘di Vienna ‘edi Ber-? 
lino sono tali da interdire all'Austtia ‘qualunque 
speranza di ‘appoggio dalla parie della Germania, 


ssa, 
stalthente spintà werso l'occidente! «Rd ‘incalzata.an- 

e dalla pubblica opinione; ella ‘è ‘divenuta ‘più 
attiva della stessa Francia, e perora in questomo- 
mento, per la necessità di prevedere ‘l'eventualità 
di una guerra-dinanzi al gabinetto inglese. 

Si dite che.il Pg di Metternich, il quale è 
atteso a Parigi da oggi a domani, vci Venga porta: 
lore dei preliminari di un trattato fra l'Austria,6 
la Francia. i 

Quanto all'Inghilterra, la Presse di Vienna, dice 
benissimo che questa Line comincia a ricono- 
scere la necessità di prevedere certe eventualità, 
nelle quali non si volle finora fissare lo sguardo; 
credo però che questa asserzione abbia bisogno di 
conferma. Tuttavia non.fconviene:\ommettere l’os-- 
servazione .che.le atrocità commesse dai. russi hanno 
in Inghilterra destato contro di essi la pubblica in- 
dignazione. :Havvi persino .taluno.il ,quale.pretende 
che la Russia, imitando l’Austria del 1859 .in Ita- 
| lia,.non aspetterà la primavera per attaccare î suoi 
{ memici. Chi dice. ciò potrebbe ' ingannarsi; quello 
«però .che lè certo si è che.i preparativi della Rus- 
sia son grandi ed attivi, al nord del pari che al 
mezzogiorno del.suo vasto impero. 

Quanto vicho detto sin qui vi spiegherà l’impa- 
zienza colla quale noi aspettiamo l'apertura delle 
nostre Camere. -Tulti concordano nel cradere che 
il discorso dell'imperatore esporrà, ‘col ben noto 
“suo talento e con la franchezza che ‘lo distingue, 
‘ila condizione'delle cose, indicando senza réticenza 

i doveri imposti alla Francia‘ ed all'Europa dagli 
| avyenimenti, di cui la Polonia è da lungo tempo 
il ymiserando, teatro, 3 

La guerra isolata, ch'era l 


lenza, but tal.modo sla. prima si vedé fa- 


giorno più improbabile. per effetto 


i ’io-mi troyo} 
«in una condizione assai delicata, e che, alla-| sentimento di riserva eccessi siva, e tale da ritardare 


Noi faremo la guerra anche’ 


ae mai ‘goduto sinquì, spingono il «fanatismo. 
‘A «Mosca, per esempio, la gazzetta diretta dal' 


arie democratiche, che inconttano Lmoltissimo il. 
to dei lettori ai, quali,si «dirigeil; suo agiornale.; 
mai più .ve-, 


questo «foglio per avidità di averne 


ignora ;ciò che avviene in Rus-, 
DESIRE I 


“Asfria si è di troppo avanzata contro la Russia ; 
T|“per poter pensare ad una riconciliazione con que- 


xa xeonstafare, un’altra 
0 statoidi-cose motivato da un 
lo scioglimento iella ‘questione ‘polacca, ‘incorag- 
.giando Je resistenze del cibiati di Pietroburgo. 
(La «Gazzetta di Venezia ve 1° Osservatore ‘triestino 
‘pubblicano i seguenti dispacci ‘telegrafici : 
Vienna, 22 ottobre. 
{leti, alla Gamera .dei deputati, ‘il progetto di 
legge per continuare Ja riscossione degli anmentì 
d'imposta durante i mesi di novembre è dicembre 
fa ‘approvato ‘secondo la proposta del governo, es- 
sendo .stata respinta quella della Giunta. Fu-adot- 
riata l'abolizione -dell’ imposta differenziale sull’a- 
«cquavite. Il comitato speril!imposta personale e per 
quella .sul lusso saccettò .in,massima quest’ ultima 


Domani i, ministri de’ primari stati aderenti alla 


gClassi popolari, «si.riuniscono idinanzi‘j.riforma germanica .si.raduneranno a conferenza in 


Norimberga. Sua eccellenza .il. signor. conte di 
‘Rechberg è partito;a quella wolta. iersera. Il Con- 
siglio di stato della Danimarca deliberò di fare una 
risposta negativa alla Dieta di Francolorte, chia- 
‘mando»l’esecuzione “federale un “atto d’estilità al- 


l'indipendenza «danese. 
DISPALCI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 

Parigi, 24, 11 Moniteur pubblica la no- 
mina del generale Lavoestine. 1a governatore 
degli Invalidi e quella di .Mellinet. a .coman- 
dante della guardia nazionale. 

Lo stesso giornale dice che la visita del- 
l’imperatrice alla regina di Spagna, è  desti- 
nata ad esercitare una felice influenza. nelle 
melazioni esistenti fra le due potenze. 

Londra, 24. Leggesi nel 7imes. L’esecu- 
cuzione federale nell’Holsteln incontrerà non 
soltanto la resistenza della Danimarca e della 
‘Svezia, ma anchejquella della Francia e ‘del- 
inghilterra. 

Il Morning Post non crede che si realizzerà 
l'esecuzione federale nell’ Holstein : 1’ Inghil- 
‘terra non ‘potrebbe assistere ‘tranquillamente 
allo smembramento della Danimarca. 

Breslavia, 24. La Gazzetta di |Breslavia 
ha .da Varsavia: ‘Berg ‘ordinò che non vengano 
più per qualsiasi motivo rilasciati passaporti 
per ‘l’estero. TE, . 

Vennero arrestati a Varsavia 40 membri 
del municipio. ” 

Fu scoperta una stamperia clandestina del 
governo nazionale. 

Un corpo di 2000 insorti’ bene, armati è 
con cavalleria attraversò la Vistola a Baranow 
e penetrò in Polonia, 

Waseigi, Z4. L'imperatore è attesa. a Pa- 
rigi il & novembre. 

L’imperatore .spedi telegraficamente alla re- 
gina di Spagna i propri ringraziamenti pel 
cordiale ricevimento fatto all’imperatrice. ‘| 

In un banchetto dato a Versailles dagli uf- 


ficiali di cavalleria, al quale assistevano ivma- 
| la sola.tema dei par- | rescialli Magnan, Begnault de St-Jean-d'An- 
figiani dell'intervento dl ro pina lixenta ogni | gély e il generale Allonville, il colonnello dei 

ri della imprevi- | dragoni, Pajol, 


rispondendo ad un brindisi 


«danza della Russia. Questa ultima non dimostra di | fatto al suo reggimento; disse : « Forse un 


volersi arrestare neppure di un. passo, e quantun- 
que il feroce Mourawiefî, (colpito da una piena ce- 
cità, sia obbligato a «ritirarsi dal suo governo per 
essere sostituito da un suo fratello, non si è ri- 
nunciato al sistema di sevizie usate in' Polonia. 


giorno che non è lontano, l’imperatore ci chîa- 
merà a combattere gli oppressori di ùn popolo 
che gode le simpatie della.Francia; allora, co- 
me i ‘nostri antenati, noi faremo conoscere al 


La verificazione dei poteri del Corpo legislativo | Mondo i vantaggi che si possono ottenere dalla 
produrrà gravi discussioni; ed è probabile che qual- { Combinazione di tutte le armi della cavalleria.» 
che candidato delgoverno verrà da Ipi abbando- | Queste parole furono vivamente applaudite. 


nato. Corrè voce ‘ben'anco che l’imperatore annun- 
zierà nel suo distorso che per lo ayvenire. il. go- 
verno rinunzierà al sistema dei candidati officiali. 
Naturalmente, è una voce che wuol essere accolta 
con molta riserva. 

Il re degli elleni è partito coll’assicurazione da- 
tagli dall'imperatore di aiutare il suo governo, nel 
caso che questo si trovasse impotente a mantenere 
la tranquillità e pare che anche l'Inghilterra da 
parte sua abbia fatto analoghe promesse. 


e 


La France del 23 ottobre scrive : 
Secondo le nostre ultime informazioni diplomati- 


che, l'Inghilterra, dopo ayere proposto all'Austria | Azieni Credito mobil. franc. 


di unirsi in una dichiarazione comune per conver- 
tire in atto le parole di lord Russell pronunciate a 
Blairgowrie, avrebbe incontrate a Vienna certe 
esitazioni, che sì riferivano sopratutto ‘alla partico- 
lare condizione deligoverno austriaco "ed ai peri- 
coli ch'egli potrebbe correre più immediatamente. 


ll gabinetto di S. Giacomo avea creduto possi- | Obblig. 


bile di dare soddisfazione agli scrupoli di quello 
di Vienna, ed, aspettando di porsi d'accordo intorno 
a qualche risoluzione collettiva, ci. si assicura che 
abbia diretto a lord Napier, suo. ambasciatore a 
Pietroburgo, con ordine di darne lettura: al prin- 
cipe Gorciakoff, un dispaccio avente. per oggetto di 
dichiarare che. il.governo della regina considerava 


la Russia come decaduta dai suoi diritti sulla: Po: { ruantier 


lonia. 


Ma al momento che lord: Napier si disponeva. ad' | Fon PÀIVATI 
eseguire le istruzioni del suo governo, ci si affer- | Banca nazion. — — 


ma che avrebbe ricevuto l'ordine di sospendere la 
lettura del dispaccio in discorso. 

Se questo fatto è esatto, come abbiamo motivo 
di ‘credere, si domanderà naturalmente a quale im- 
pulso abbia l'Inghilterra ceduto nel mutare pro- 
posito. 

Credesi che nuove osservazioni dell'Austria ab- 
hiano fatto esitare il-capo del Forcigm-office, e st 
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ld. 
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Id. id. ital. 
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Gip:d:B. Matt. 6. p.d. B. Matt 
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23 ottobre. 
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-. Presso lo Stabilimento agrari RFI di Cesaro Portior 
{Succursale în via Alfieri, n. 19, Torino) irovasi Nd Svariaio assortimento. d'al- | 
‘beri cd arbusti da frutta, ‘da fiori è da ornamenti, piante per viali, ed un 
ricco assortimento di wi d'ogni spocio. Si spedisce il CATALOGO gratis e 
france. a chi ne farà domanda con lettera affrancata. © dara 


tottadotenit | fi n Ù/ | n tu 4Ù w ni È 
IMA, RINO | 1° Tati o ati, it 
ARCHEOLOGICO di A' ALL NUIT N dl di generazione. 
SIUDIO del sig. Archembanlt 290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le 300,000 copie) aumentai a n 160 POGinezinate 
SIRTOI: IIVARIA RO aio nl ita trata da numerosi intagli anatomici. — Pao bi Lar Li ranico” rimedio ricon vaticio 
i 7 BALSAM DI SIRIACO, e L. PERR nico ren nosciuto 

morante a Parigi, ruo de la plico, 10, | efficace pengdn n nei di debslogza sessuale, assualszioni segrete, pierililà, com = 


;- Vendita nello stidio. del, sig. Crosse, | Preto :18fre det piva petna affatto del 
Notaio a Parigi {pe de tone le, ‘SM, ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA; ‘di Re L. PERRY: peso 
el 


noré, 14), col ministero del medesimo, e CUBES è L. PERRY, preparazione originale compo 
| del sig. Lavoignat, pure hofafò a Parigi, “. della pura essenza del Balsamo di pe 4 Re An spiacerol pÀ amd pe tens 
in\esecuzione ili sentehza contraddittoria, |' ‘nello zuecaro. In'tutti i casi di gonorrea, i nin] ge app ippica dita 
resa ‘lla prima Camera del Tribunale ‘| conoscere Vefficacia di in co OTIVE dh. e. PERRY. Cara infallibile Lote 
de 


-[conukato, 


— CEMENTO » LA PORTE DE FRANCE 
NRAPP PREPIATO CON MEDAGLIA DI 1a CLASSE 


Î i via Cavour, 9; Torino, 


“GABINETTO ELETTRICO MEDICALE 


l’autore del ramollimento della pietra in ‘vescica tratta per mezzo della 
corrente elettrica e bagno elettrico Je paralisi, l’epilessiay gastrite, ‘amau- 
‘ rosì, sordità, 'asma‘e reumatismo cronico. l'er tale metodo: ‘le ‘affezioni cro> 
niche della vescica ed organi genito orinari sono radicalmente sanate. Col 
inezzo poi della galvano caustica esporta “qualunque tumore senza far uso 
"del ferro. Riceye dalle 4 alle 4 pomeridiane, 
Torino, via Santa Teresa, n. 2. D.* Anni. 


di «prima istanza della Senna il 23 aprile ‘| ‘i RIJLOLE SPECIFICHE DEP > n sul viso 
3, T'egistrata ed intimata, ‘com Say paro della pelle, come napo, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul visa 


di sentenza della prima. Camera. della issionari( in pina noli: 
: i i; è PIRA: Li Agente commissionario per l'Italia, D, MONDO, via Ospedale, 8; in Torino; i, sad 
Corte imperiale di Parigi, 10 agosto 1863; Vendita in Torino ‘alle farmacie Bonzani e Depanis è nelle principali d Italia, 


registrata ed'intimata, 
CAPSULE RAQUIN bero pose perc commer dit È 


Dello Stabilimento conosciuto sotto il 


nome «i Collegio araldico ed archeologico 

di Francia, contenente gli archivi, libri, \ 
stamipaîti e manuseritti ‘sulla storia della | raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre preparazioni di 
cavalleria;sulla nobiltà; sull'istoria genea- ‘| copahu. Esse sono così facili a prendersi, chè ingannano ‘il palato il più suscetti- 
logica; l’ante. araldica; stemmi, blasoni, | bile e non faticano lo stomaco. Sopra 100 malati dall'Accademia sottoposti a quella 
ece. dipendenti. da ‘detto: Stabilimento, cura all'Hotel des’ maladies secrètes, e8Sa' ha ottenuto 100 guarigioni; due boccette 
E-del-diritto:d’investitura dove'si esér-) | furono ‘sufficienti nella maggior parte dei casi, amministrandone 15 a 20. capsule 
cita; detto “ Stabilimento; & "Parigi; rue $2l-giorno, metà al mattino, a digiuno, metà a un'ora. prima del pranzo. Vedi. il 
| pae rapporto intiero che ayviluppa ciascuna hoccetta,colla traduzione in inglese edesco, 
spagnuolo e italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, e. presso ì principa. farma- 


Affezioni polmonari, cutanee; serofolose, magrezza dei fanciulli. 
t Mb did ferrato del dott. DI 
g naturale ‘è jodo-ferrato del dott. De- 
SRO Q fre dall'Accademia 


imperiale’ di medicina di Parigi. Due 
medaglié d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali ‘di Parigi dai sigg. 
dott. Devergie, Guersant e Barthez medico di S. A. il Principe imperiale, e dal 
dotto, rapporto dei professori Boudet, Soubeyran, Grisolle ,. ecc, : 11°, Che liolio: di 
fegato di squalo è preferito, da tutti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il Suò Sapore dolcé e per il suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
«mostrato ida 'analisi chimica ‘éhe l'olio di squalò ‘è il più ricco in principi attivi, 
tali che jodio, bromo; fosforo e zolfo, lé sue proprietà curative sono più'grandi è 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di. merluzzo; ‘| ° 

Quést'olio si vende sempre in bottiglie col nome» del dott. Delattre, sono «accom- 
pagnate da molti onorevoli ‘attestati è dal modo di farne uso. Deposito generale 
‘anO#arigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Citq, e presso D.. Mospo ,. agente 
commissignario per-l'Italia, Torino, via dell'Ospedale, n, 5,.- Vendesi, in Torino 
da) farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle rngipali città d’ Italia, 

. Prezzo fr. 35 50 e 6.50 naturale; fr. bi e 7 jodoferrato. 


Monsigny; 6 


L’aggiudicazione avrà luogo mercoledì pai OA TE RUBI, af , o i c 
$ v è cis d'Italia provvisti di specialità francesi. Presso i medesimi si. Irovano pure 1 
18 novembre 1863, al mezzogiorno, nello | Foseicanti e la Cable d'Albospeyres, da più di 40 anni adottati dalle 


sommità mediche di tutti î paesi. — Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, è. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


NON PIU MEDICUVA, 
La SALUTE PERFETTA restituite senza medicina , 
sà 10 senza purga è di Tieve spesa" 


studio di detto‘sig. Crosse a Parigi (rue 
de.Grenelle.St-Honoré, 14) sul prezzo fis- 
sato dalla sentenza. predetta di sessanta 
mila franchi, oltre le.relative spese d'in- 
canto, 

Ed in. mancanza di offerte; seduta stante; 
sul prezzo ridotto, di quaranta mila fr. 

Dirigersi per gli opportuni schiarimenti: 
1° al sig. Archambault-Guyot,, procura: 
tore a Parigi (rue deta Mohifaie, 10); 2° 
al sig. Pottier, procuratore a Parigi (rue 
du Helder, 12); 8° al sig. Crosse, notaio 
a Parigi '(‘rue’Grenelle St-Honoré , 114); 
4’cal sig: Lavoignat, notaio a Parigi (rue 
Caumartia, 28); 5° al sig. De Givodan, a 
Parigi (rue :Monsigny, 6); 6° al sig. Te- 
chener, dibraio-editore\a Parigi ( rue de 
l’Arbre sec, 52); questi due ultimi com- 
proprietari di detto stabilimento. 
1 per RAZIONE I 


ROB. LAFFECTEUA 


ll :Mob megetate del dottor 
Boyweaun-Laffectevr, autorizzato'e gua- 
rentitò genuin» dalla firma del dott, 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente. le affezioni cutanee, le sero. 
fole, le.conseguenze della rogna, ulceri- 
e gVincomodi provenienti ‘dal parto, 
dall’età critica è dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili: 
tari:»del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed.ammesso nella nuova far- 
macopea: austriaca. Quesito ob è 
sopratutto . raccomandato. contro» le 
malattie segrete recenti e ihveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio, 


1% 
bai 


LA REVALENTA. RADICA. ARRNG 44000 


Guarisce ràdicalmente le cattivè digestioni (dispepsie), gastriti, nea Î0s tichessa 
emorroidi, glandole, véntosità; palpitazioni, diarrea, gOnfiezza , ca) , ZU to 
acidità, pituita, emicrania, nausec e youi si \flopo) pasto ein temipo di' ravidanza, dolori, crudezze, 
co, «si xisceri, ogni disordine del Lega! 
bronchite, tisi (consunzi 


TARNAGIA FERRERO COPRDITÀ, ViaS. Francesco 
FARMACIA FERRE x À Via 8. Francesco d’ Assisi 
già Garbiglietti. SORDIT 48, Torino. 
ite GUARIGIONE COMPLETA _- 
‘rGoll’uso dell’Easenza Olary, specifico già favoreyolmente conosciuto | 
în, Krancia ed, in Alemagna, si guarisce perfettamenta dalla sordità. 
Prezzo ; fe. & per boccetta, 


no TEMI TREN ad cene eo patri 


Ù 

, newralgia, 

tizio .e povertà (del sangue, idropisia, si uità, Musso dianco, d idi colori, mancanza di (ri na 
sii cp Ha È Ar di ts; fncinti Pia pia pic 


Estratto di 60,000 guarigioni: N' 52,9%: îl sg. duca di Plugkow, maresciallo di corte, di una 
iS N. 62,496: Sainte Romaine ses; Mles Ssona e Loira. ‘sia benedetto a 
Arabica du BaRaX ha messo. termine a' miei 48 ani di orribili patimenti di stomaco di apoodi 
duale de alive direstoni. per sccoltrini la atutts G. Compiret, partoco. — N, 58,M16:M sig. 
conte Stuart di Decìes, pari dolighilterro, di una dispepsia (gastralgia) con tutte le rie ner- 
svose, spasimi, granchi, nausee, do'ori al petto e dra te apalle» N. 47,02: Dr \ i de 
di orribili ‘patimenti di nervi, indigestloni, eruzioni, isteria, toa conta. — N. 89, gno! 
Maria Joli, di 60 anni di stitichezza, indikostioni , affisaluni nersose, asma, tosse» dato spasimi © 
nausee, — N, 36,018: il dottore Minster, di «panchi, spasimi, cattiva digestione e rom iti giornalieri. 
+ — N, 31,328: il sig. W. Patching, di emorroidi. — N. h6,273: il sig. Roberts, di una consunzione 
limonare, con. tosse, Yomiti. stitichezza » sordità da 25 auni. — N. 48,482; da sis (contessa di 
astle-Stuart, di 9 anni di orribile irvitazione ali menyi shade agl'ieva ta mente. — N. 44,846: il sig. 
ircidiacono Aléssandro Stuart, dia suni'di crudeli parimenti di nervi, i reumatismo insonnia - 
e disgusto della wita. N. 43,810:11l sig. (@. Henoke,/ai sctolole, — N AG, ao; st gieraiaziia » dolore 
ione dello stamico che to festa vomitare 15 0 #, 
h6,218 i gotta, Deva) 


Foti ea f0 A e 


pe OTT 


 FILVERI E PASTIGLIE AMERICANE Pit 


% di New-York (Stati ‘Uniti 
torteho,digestivo, stomaticho, antinoryoso 
L’Union: Medicale di Francia, la Lancetté di Londra, 
1 I lo Scapel del Belgio, la Revue thérapeutique, la Revue 
medicale francaise et étrangère;, Ja Gazette des Hopitaus, pec. ecc. hanno pro- | 
clamata la superiarità di questi medicamenti per la prontaguarigione 
dei muli di s'o*naco, inappelenza , acidi , digestioni penose , gastriti ,_ gastralgie, 
ece bo SUUMI evitare le contraffazioni 0 le imitazioni, che sono sempre 
nocive, si dovrà dimandare l'istruzione în inglese ed in italjano e }a firma 
‘del sig: Fiyand'pé Lyon, solo proprietario della vera formola. 
‘PREZZO : Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, 5 Sr, 


, e-stiti= 
Il 
i) six. bacoue ali Polepta, prefetto di 1 
a A ne ret ‘Tal o weli, eine divi 
di > . 58,860 
[via pad Aa Ligi polpo diopo vssere stata | 
sa 


costoso del cioccolatto, caffè, thè, oligedi fegato ili amerlizzo, la écono! re (mille wolte il suo 
prezzo in altri rimedii: essu-ha operato (05,009 guarigioni . ip” .casi mei quali ogni altro rimedio era 


Casa BARRY DU BARIY e Ga; 8 sio Cpozto, £ 8Ì, mia della Provvidenza, Torino, 


i , ” PO aaa ria 
Depositi principali: Nuova-York, farm. Fougera; Nuoya-Oriéans, farm. Ed. Guillot; | Agente commissionario ‘in Forino ia Bi asga 08 pa prgn pini n A deal 
Pietroburgo, D.r Jausen; Londra, farm. Vitcox e È., Oxford street, 236;. Bruxelles, farm, | -D. Mowpo, via dell'Ospedale, n.9; Na- | scita di subb Bi cadore genuine. Evitare le contraffazioni. Sp Pe 
Delacre; Îtio Janeiro; farm. Gestas ; l'arigi, via St-Martin, 296; Torino, Depanis. poli, stessa, Casa, strada Toledo, 205, Jl.conestro del peso gli dib; 4, i 230.1 Qualità doppia, 13, 4 
__»a sb illegali AT EAT E REY e e e rara Ml sero Mob del Boyyeau-Lafle= ta 4 ! ni, Sad di ene n di È ) PRA) È 
cteur'si vende ‘al prezzò di 10 e di è ” a 47/60 fav so elia lp ” 
E 20 franchi la bottiglia dai farmacisti: Ù KOAPRA pi ar i Bibi Parte 
bm | n 


Depositi +, Sabattini e C.a; Col 
| Alessandria, T. Basilio; Ancona,!G, Col- Negro cesti por jtd 

lamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio; ‘Asti, 
Boschiero; Bairo, Aimonino ;, Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Gortaz; Bergamo; L. Terni; Bologna, Bo- 
navia; Malaguti, Veratti e Zarri; Brescia, 
Soncini e PHoni; Buccari, Mantiusechi ; 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Dolisle; 
Casal, LI lietti; Castelnuovo, Beica; 


“atama, archesì-Mirone; Civitavec» 
Lat Mio ne it 
Chiavari, Devoto; Cuneo, Catrola, Forneris; 
Fano; T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, Rigolti; Genova, Bruzza; Gravina, 
FilippoPigaatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
L., Caccia; Legnano , Valeri z Livorno, 
Gordini, Tuccau , Pietromani ;  Ulacco 
Boisriyant, agente generale, presso Lutti 
i farmacisti; Lucca, Colucci, E Pipa 
Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mes- 
'| ‘siieo, Antonio Talamo fa Raffaele ; Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta e ‘Sartorio, 
Lanoni.e Barbeta, Berierelli di Tommaso; 
Modena, Dionigio Pucci ; Mortara, Sar- 
gna gere edit rg Napoli, 
Leonardo € ano, Pietro De Simone 
(ovini Dt Sicard e Radice, ‘atolli 


dî, — Cumo, £ 
Spada, droghiere: Brown, 

Rickarts. — Milano, 2 

/G. Camnasio; L. Navi; 


1 Risulta ‘dal rapporto favorevole fatto all'Accademia ‘imperiale di medicina di Pa- 
rigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boiléat, Mombert, Pou- 
]an chirurgo principale della marina, e dal Kiomitato medico di Madras};  ed'in 
24 si frigo i Cazenaye, Peyergie, Hillaired, medico dell'Ospedale di $. Luigi, 
addetto ‘alla cura ‘glie malattie della pelle, che 1 &irauoiiter edil Siroppo 
di Iarocotilo usiaisen di J. Lrtive sono il pimedio per ecorilenza contro 
le dette affezioni anto de più ribelli, come la lepra e l’ elefaptiasi, che; questo 
nuovo medicamento è adoperato con pari suecessò conico, Je malattie -sifilis che, 
scrofolase © \ulle quelle che provengono da un vizio prganigo ; finalmente contro i 
relimatismi cronici. Presso E. lFovanikn, farm, 26, via d'Anjou-St-Hongré; per la 
vendita ‘all'ingrosso, casa LaniLonve, via Bourbon-Villeneate, 19 i 
Agente commissionario-ia Italia D. Moxpo, Torino, via dell’ 
Been: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, Biraghi-Rayizza 
nelle principali firmacie delle città d’Italia. 


TOPICO. PORTOGHESE 
G. ROUXEL 


33, mne Chlture Ste Catherine, 53; ; Parte, 
Le spelature dei, cavalli e le, ferite prodotto. da 


Wi fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza in- 
ppico Porfoghesa. — Prezzo fr. 8. 


"Italia D. MONDO, in Torino, via. dell'()spedale, 
A, pet, Toledo, 208. i end 


— Perugia, Anniba ) 0, D 
Achipo: Cosola, fari NI i vieta. agora 
Ponci, farmacia. — Ver j hieri e farma 


PILULES 
de Carbonate ferreux inalterable 


LT he er 


inoso di Pa n 
i-medici di tutta la Fra 
1 p È 
che non si può 
rigione delle (ebbi: 
portanti la firma 


Prozze: fr. 8 Rb.. ” i 

gente commissionario per l’Italia 1. Monno, Torino, via detl''Ospedale,.n. 5 + Vendita 
1860 Depanìs, Hotimi: Novara, Caccia; Farsi. Baeoita ; fisneria Basilio; Milano 
TOTEM: Piacenza, Verati: Modena, farmacia San Geminiano: Bolegna, Verali, e nelle prin- 
cipadi farmacie delle città d'Italia. , siga n 


TORTALLA GIUSEPPE 


e. Florio; Perugia, Vecchi ; Pisa, Passe- 
rini, Holtari. Cal $ 

nerale; 4 A Lion; Pont Canavese, 
olombefti ; Pallanza , Franzi; Ragusa, 
Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi , Pietro \(Garini, Zandolti, E. 
Bonacelli; ‘Rovigo, A. Diego; S. Cesario, 
Conte Francesco; Santhià, Aimonino; Sa- 
lusto, Bongicanni; Sassari) Solinas; Sa: 
vigliano, È. dra; Savona. Albenga; 
Schio, S 0;«Tolmezzo , Filippuzzi ; 


Ori Hossaai, Depanio Ceruti, \icolis; 
. Volpi, Santoni; Treviso, Gi. 


534 : 
Mo; drieste, Serravallo, agente 
ènerà MR gg Filippuzzi, B. Amarli ; 
M. Zacchis; Op- 

ri 


S op Hermann; Bianchi e Dumas, Senés e Bel- [31 ISS TOSO 
5 — x 3 Lote n Ma anos, àradi Gaetano: id, da: sa Òò ici A - ] i dd pù 
- e rrr————————É——___c So), Gal Fado A. Girardi Pi Bettora ldiolinpe Domend tina Wai Se TRATTI 
N È dormo, Monteforte Pasquale, P. Spoleiti Annuozia ‘che la pensione fu ridotta {tl Questo Riipkre fa svanire i; h 
pappe ranrc0o E tioggp icaro flo 93 #1 obi a L. ®@ pei giovani apro di anni 10, è perde della pela e 


luri, £. Perroux, agente 


eda Li SR per gli altri. In questo Col- 
Jegio xi sono le scuole. LIGEALI; GINNA- 
SIALI, TEGNICHE ed ELEMENTARI. Pel 
programma dirigersi al Rettore -predettò 
nel Convitto, via S. Bernardo, a.-1 


già BARBI É Torino 


‘ SCIROPPO DEPURATIVO 
di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 


col JTODURO DI POTASSIO'0 senza 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come to specifico' igienico il 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, soròfole; sifilidè; erpeti, 
gotta, rogna; cancri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L: 6 coll’ istruzione. 


L'INSEZIONE BALSAMICGA BOUDINN 


ce radicalmente in poto spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque ‘ 
scolo sì recente che eronico. —-Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 5. 
Deposito generale ed unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino; 
piaztè iS. -Garlo. * 


lè il solo ed Unico rimedio sino adess 
conosciuto per la guarigione radicale 
le guarentità LR terribile morbo, 
i ententi DA suo ia I 
certificati déî primi ‘medici e di nu- 
o Ò arvono i.due emisferi gua 
rite provano il suo; walore. Esso ili 


Lesso, antica vittima. della gota, ‘ll 
narito da molti anni. Prezzo 10 fr. 
Mg ne è anche | sep del 


RIAPERTURA 
DEL LIGEO PRIVATO BRACCO 


Via Milano, n, 2. 


COLLIRIO BLEFARO-GFTALMICO 
fel Dr Baynaeha. 

frames eBcarieiion da melt ca 
nelle o dallaspman mazioni. delle palpebre, 
degli occhi, nenchè nella debolezza di que- 
sl causata dal leggere, dallo sprivere, . 
cucirelungo tempo, specialmente ta note, 
alla luce artificiale. — Deposit generale 
nî Torino nella farmacia di Gius. Cene- 
‘sove, angolo delle vie Barbaroux ‘e S.-* 
Maurizio, press Fasti Castello; Genova, 
Bruzza. — annessa istruzione: 
boccette da L, 1 50 .e 2 50, Ù 
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enezia, A. Genténari,. Ì 
arato 6C,, Zampironi; Vercelli, Berté- | 
letti; Verona,;A. Frinzi, G. B. Verdazzi; | 
Vicenza, D. Gurti; Voghera, G. Ferrari, 


il) 
ic, } 
guarisce. Prezzo pi uni 
sente commissii ario Di oxpo, To 
Ì via. , 3. Vendita: Torino. 
Pie via Pea et; Ven ci Ino, 


IGIENICA, INFALIABILE € RRESRR VATIVA, 
la.sola che guarisce senza».simedi. «Tro 
pi nelle principali farpasia del globo. 

‘arigi presso linv . Brow, 
Vee 100° RICiibere enne 


scolo ‘(20 ‘anni ‘di successo). Tip” dell’ Opinione diretta da G, Carbone 


